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CLIMA LA BOZZA DI DECRETO AL VAGLIO DEL CDM. 5MILA EURO A FONDO PERDUTO PER I NEGOZIANTI CHE VENDERANNO «PRODOTTI SFUSI O ALLA SPINA»

Arriva l’eco-bonus per rottamare le moto
e per gli scuolabus a basso impatto

l ROMA. Arriva l’eco-bonus anche per rot-
tamare motocicli e per gli scuolabus a basso
impatto ambientale. L’ultima versione della boz-
za di decreto Clima, che passerà al vaglio del
Consiglio dei ministri, cambia ancora aspetto; e
oltre a essere più snella (scende da 14 a 11 ar-
ticoli) rimette in campo gli incentivi per la ven-
dita dei prodotti sfusi o alla spina, con una di-
sposizione specifica denominata «green corner».
Al netto però degli «ultimi ritocchi» - su cui il
governo sta lavorando, così come riferito dal
ministro dell’Ambiente Sergio Costa - alcuni
punti di sostanza vengono cancellati. Come il
Cipe che non sarà più luogo di armonizzazione
delle politiche economiche in chiave ecologica,
tant’è che salta il Comitato interministeriale ad
hoc sui cambiamenti climatici; così come la leg-
ge biennale (collegata alla Manovra) dedicata al
Clima.

Niente taglio progressivo dei sussidi ambien-
talmente dannosi, mentre assume più sostanza
la parte dedicata ai rifiuti e alle disposizioni per
il superamento delle infrazioni Ue in materia
ambientale. Il provvedimento appare ora più
schematico nella struttura degli argomenti; cosa
che dovrebbe riuscire a renderlo maggiormente
omogeneo alla stesura della prossima Manovra,
e al ddl collegato sulla transizione ecologica.

Le risorse per l’eco-rottamazione sono con-
tenute in un Fondo chiamato «Programma spe-
rimentale buono mobilità», e hanno una dota-
zione totale di 255 milioni. Il «buono mobilità» è
destinato ai cittadini residenti nei Comuni sotto
procedura d’infrazione Ue per smog che, entro il
31 dicembre 2021, cambiano auto (fino ai modelli

Euro3) o motocicli (fino alla classe Euro2 e Euro3
a due tempi); vale 1.500 euro per i primi e 500 euro
per i secondi. Il «buono» - che non costituisce
reddito imponibile - potrà essere utilizzato entro
i successivi tre anni per abbonamenti al Tra-
sporto pubblico locale (Tpl), altri servizi, e anche
per biciclette anche a pedalata assistita. Il mi-
nistero dell’Ambiente mette sul tavolo poi fino a
40 milioni di euro per finanziare progetti per le
corsie preferenziali per il Tpl (anche presentati
da più Comuni in forma associata) purché all’in -
terno di aree - con popolazione superiore a 100mi-
la abitanti - sotto procedura di infrazione eu-
ropea per la qualità dell’aria.

Il provvedimento pensa anche alle scuole, o
meglio a come arrivarci: il ministero dell’Am -
biente mette a disposizione fino a 20 milioni di
euro per gli eco-scuolabus. Si tratta di mezzi -
«selezionati» dallo stesso ministero in base al

numero di bambini e all’impatto ambientale - di
trasporto ibridi, elettrici o non inferiori a Euro6
immatricolati però dal primo settembre di que-
st’anno in poi. Si tratta di «progetti sperimen-
tali» dedicati agli asili e agli alunni delle scuole
elementari.

La norma sui «green corner» vale 5mila euro
di contributo economico a fondo perduto per i
negozianti che venderanno «prodotti sfusi o alla
spina, alimentari e per l’igiene personale», pur-
ché il contenitore non sia monouso. L’aiuto vie-
ne distribuito in base all’ordine di presentazione
delle domande e il limite complessivo delle ri-
sorse è di 20 milioni per gli anni 2020 e 2021. Nella
bozza resiste la campagna sui cambiamenti cli-
matici per le scuole (con il Programma #io-
sonoAmbiente, da 2 milioni per ciascuno degli
anni 2020, 2021, 2022).

Tommaso Tetro

MOBILITÀ
Il ministero
dell’Ambiente
mette a
disposizione
fino a 20
milioni di euro
per gli eco-
scuolabus

.
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ALTA FORMAZIONE
I CORSI A CICLO BREVE

DOCENTI MANAGER
Iscrizioni aperte fino al 19 ottobre.
Laboratori e lezioni con docenti provenienti
per oltre il 60% dall’universo dell’impresa

VENTICINQUE AMMESSI
Entrambi i corsi avranno una durata di 2.000
ore e sono riservati ai primi 25 candidati in
graduatoria dopo le selezioni d’ingresso

l Ancora pochi giorni per
iscriversi a “Its Apulia Digital
Maker”, i due corsi gratuiti di
alta specializzazione post di-
ploma per formare i profes-
sionisti più ricercati nell’in -
dustria audiovisiva: 3D Artist
e Digital Video Designer. Il
termine ultimo per iscriversi è
fissato a sabato 19 ottobre (ban-
do e iscrizioni su: www.apu-
liadigitalmaker.it).

Il progetto nasce dalla col-
laborazione tra ITS Apulia Di-
gital Maker, Istituto Tecnico
Superiore Pugliese dell'area
ICT (acronimo inglese per Tec-
nologie dell’Informazione e
della Comunicazione) e la Fon-
dazione Apulia Film Commis-
sion, per realizzare due nuovi
percorsi di alta formazione
professionale post diploma per
il biennio 2019-2021: 3D Artist,
che si svolgerà nella sede cen-
trale di Foggia, e Digital Video
Designer, in programma pres-
so la nuovissima sede di Lec-
ce.

La positiva collaborazione
tra le due Fondazioni - iniziata
nel 2016 con la nascita dell’ITS
e rafforzata dalla coabitazione
nella grande struttura poliva-
lente che ospita anche il Ci-
neporto di Foggia -, ha per-
messo la realizzazione di que-
sti due inediti percorsi di istru-
zione terziaria a ciclo breve,
finanziati dalla Regione Puglia
e dal ministero dell’Istruzione,
mirati a formare due delle fi-
gure professionali più ricer-
cate nel settore dell’innova -
zione digitale per l’audiovisi -
vo: 3D Artist e Digital Video
Designer.

Il 3D Artist ha competenze
integrate nella creazione e svi-
luppo di progetti di grafica
tridimensionale per realtà au-
mentata, virtual reality, video-

game, animazione ed effetti
speciali per il cinema e di-
spone di conoscenze profes-
sionali per l'utilizzo dei prin-
cipali software e dei processi
esecutivi per lavorare nel set-
tore CGI. Un esperto richie-
stissimo in vari ambiti: in-
dustria cinematografica e te-
levisiva, videogames, grafica
pubblicitaria, web design, ap-
plicazioni multimediali, arte e
design 3D.

Il Digital Video Designer,
invece, è un tecnico altamente
specializzato nella produzione
e post-produzione video in am-
bito digitale, con competenze
integrate in visual FX, motion
graphic, compositing ed edi-
ting. Si tratta di un profes-
sionista in grado di seguire

tutte le fasi di una produzione
cinematografica, televisiva o
multimediale, e operare ad am-
pio raggio nel campo dell’In -
dustria audiovisiva, in grado
di seguire tutte le fasi di una
produzione cinematografica,
televisiva o multimediale ed
operare ad ampio raggio nel
campo dell’Industria audiovi-
siva.

Entrambi i corsi avranno
una durata di 2.000 ore e sono
riservati ai primi 25 candidati
in graduatoria dopo le sele-
zioni d’ingresso. Sono carat-
terizzati da una didattica la-
boratoriale ed esperienziale, in
cui le competenze sono ac-
quisite attraverso una forma-
zione pratica, garantita dal fat-
to che oltre il 60% dei docenti

Il settore del
digital video
fra gli ambiti
di formazione
dei nuovi
corsi

.

proviene dal mondo dell’im -
presa, dove si svolge il 40%
delle complessive ore del bien-
nio formativo tra tirocini e
stages. Aumentano, quindi, le
opportunità per i giovani pu-
gliesi di seguire questi per-
corsi che hanno già garantito
l’inserimento lavorativo
all’82% (media nazionale do-
cumentata) dei diplomati negli
oltre cento istituti del sistema
ITS, che formano i "supertec-
nici" tanto ricercati dal mondo
dell’impresa in settori strate-
gici del Paese. Gli ITS sono
nati infatti da un decennio
come risposta del Governo
all’urgenza delle aziende di re-
perire le figure professionali
necessarie per l’adeguamento
ai ritmi, obiettivi e processi
produttivi della Digital Tran-
sformation, nell’ambito di In-
dustria 4.0.

Tra le varie novità va ri-
cordato che, da questo biennio,
anche gli studenti dell’ITS so-
no stati inseriti nel sistema
dell’Adisu Puglia e potranno
usufruire dei benefici e servizi
per il diritto allo studio uni-
versitario offerti dalla Regione
Puglia.

Digital Designer e 3D Artist
pronti i corsi di Apulia Maker
per preparare i «supertecnici»
Nasceranno figure professionali che sono fra le più ricercate dal mondo
del lavoro. Si punta sul settore dell’innovazione digitale per l’audiovisivo
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Un consorzio per i fondi del «Cis»
La necessità di «fare squadra» tra 8 Comuni per lo sviluppo concertato dal territorio

TORREMAGGIORE INDICATO COME ENTE CAPOFILA E CHE SPERA NELL’APPROVAZIONE DI TRE PROGETTI PER TRE MILIONI

TORRE-
MAGGIORE
La sede
municipale

.

l TORREMAGGIORE. Le am-
bizioni sono tante e per con-
cretizzarle si è deciso di «fare
squadra», puntando su una stra-
tegia congiunta di sviluppo di un
ampio territorio che si estende
lungo i confini degli agri di Tor-
remaggiore, San Severo, Apri-
cena, San Paolo di Civitate, Ser-
racapriola, Lesina, Chieuti e Pog-
gio Imperiale. Sono proprio que-
sti gli enti locali che nei giorni
scorsi si sono uniti, firmando un
protocollo d’intesa che ha come
obiettivo la costituzione di un
comitato istituzionale per la par-
tecipazione ai bandi nazionali di
finanziamento dei cosiddetti
«Cis», ovvero i contratti istitu-
zionali di sviluppo.

Quello che riguarda i Comuni
della zona dell’alto Tavoliere è
calato all’interno del più ampio
«Cis per l’area di Foggia» (così è
correttamente indicato nella

Gazzetta ufficiale), più conosciu-
to come Cis Capitanata che ha tra
le sue finalità «il superamento
delle barriere allo sviluppo, l’at -
tuazione di un approccio siste-
mico mediante la valorizzazione
del potenziale produttivo, turi-
stico, ambientale, culturale e re-
ligioso, anche attraverso una cre-

scita sostenibile, lo sviluppo di
una nuova cultura del territorio
per la riconoscibilità ed attrat-
tività».

Il solo Comune di Torremag-
giore, grazie all’impegno concre-
to di due tecnici del posto - l’ar -
chitetto Geremia Costantino e
l’ingegnere Francesco Bortone -

intende candidare a finanzia-
mento tre progetti del valore
complessivo di 3 milioni e 650mi-
la euro, per interventi su alcune
componenti del patrimonio co-
munale: il teatro Luigi Rossi, la
pineta e un’area periferica a sud
del paese sulla direttrice per San
Severo, dove si vorrebbe rea-
lizzare un parco pubblico.

Va detto che in questa fase
iniziale del protocollo tutti i sog-
getti istituzionali convenuti han-
no individuato il Comune di Tor-
remaggiore quale ente coordi-
natore dell’intesa che ci si au-
gura possa portare i frutti sperati
anche dagli altri Comuni che, a
loro volta, presenteranno i propri
progetti da candidare. Tocca in-
fatti ai Comuni cercare di pre-
sentare i progetti potenzialmente
finanziabili con le risorse del
Cis.

Michele Toriaco
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